Concorso: “Il paesaggio racconta: una donna …”- Immagini di Donna – II edizione 2016
La giuria è così costituita:

· Carlo Centonze, fotografo 
· Rino Digiesi, fotografo
· Rosa Leone, pittrice
· Gianni Tullo, rappresentante del Comune
· Ninì Langiulli, poeta e pittore
· Maria Abruzzese, pedagogista
Vengono ripresi i seguenti criteri di valutazione definiti nel bando:
- Corrispondenza al tema del concorso
- Qualità dell'immagine
- Efficacia evocativa
- Originalità
La lettura dei voti complessivi dà la seguente classifica delle opere premiate per la sezione “Giovani donne”:
· 1° Premio, assegnato ad ANGELA BATTISTA, per l’opera “Teia”
Motivazione: 
La lanterna illumina la donna immersa nel notturno di un bosco. Mentre esalta, in maniera radente, la figura femminile, colpisce splendidamente il fogliame sporgente. In alto, un pezzo di cielo in uno spiraglio tra due tronchi. 
· 2° Premio, assegnato ad ANTONELLA LACARPIA, per l’opera “Mille volte me”
Motivazione: 
La diversità cromatica della riproduzione del volto finisce, sfumandosi, col diventare parte integrante del paesaggio e crea una coinvolgente armonia. 
· 3° Premio, assegnato a Maria Teresa Demarinis, per l’opera “Printemps” 
Motivazione: 
L’artista è riuscita ad immortalare l’immagine di due donne in un campo di fiori che si affaccia su uno specchio d’acqua, limitato da un bosco, che completa armonicamente l’intero paesaggio in un gioco di luci e di ombre. 

La giuria, infine, decide di assegnare:
· Premio “Quelli del Ragioneria”, assegnato ad ANTONIO CORNACCHIA, per l’opera “Il soffio di Zefiro” 
Motivazione: 
La bellezza sfumata di un paesaggio che alla fine si confonde con il cielo proprio per esaltare un primo piano in cui l’immagine della donna prevale su un prato picchiettato di fiori campestri.
· Menzione speciale,  assegnata a MARTINA GIOVINE, per l’opera “Ottavia”

Motivazione: 
L’autore, ritraendo una donna immersa nel bosco, in un gioco di luci ed ombre, induce ad immaginare il cielo in un anelito verso l’infinito. 

· Menzione speciale,  assegnata a LAURA GRILLO, per l’opera “Nobile semplicità e serena grandezza”

Motivazione: 
Originale la contrapposizione tra l’ambiente urbano del dipinto e quello naturale della fotografia. In entrambi risulta armoniosa e valorizzata la figura femminile. 
 Il lavoro della giuria procede con l’analisi delle opere della sezione “Narrazione al femminile”, segue l’apertura delle buste contenenti i nomi degli autori e procede all’abbinamento foto - autore. 

La lettura dei voti complessivi dà la seguente classifica delle opere premiate della sezione “Narrazione al femminile”:

· 1° Premio, assegnato ad PATRIZIA OCCHIATO, per l’opera “Io e l’infinito”
Motivazione: 
In questa opera, l’immagine della donna, semisdraiata nel verde della flora murgiana ed appoggiata ad una roccia appena emergente dal verde, esalta in un forte gioco di chiaroscuri il tipico paesaggio della nostra terra
· 2° Premio, assegnato a MARIA DELVECCHIO, per l’opera “Il germoglio del futuro”
Motivazione: 
In questa opera, il paesaggio e l’immagine femminile, molto poetica, si armonizzano in perfetto equilibrio esaltati dalla piena luce del giorno.

· 3° Premio, assegnato a SIMONA IACOVELLI, per l’opera “Riflesso nel bosco”

Motivazione: 
Armonia tra un paesaggio sfumato e una donna colta e immortalata da un raggio di luce che ne esalta le fattezze delicate, lasciando in ombra la dolce e sognante espressione del viso.

Anche per questa sezione la giuria decide di assegnare:

· “Premio Cultura”Comune di Gravina in Puglia, conferito a GIUSEPPE PORTAGNUOLO per l’opera “Distensione”
Motivazione:
L’opera rappresenta, in un’armonica composizione, la bellezza dell’ulivo e la maniera tipicamente contadina dei muri di confine. In questa cornice si inserisce stupendamente, immersa nella natura, l’immagine di una donna in perfetta sintonia con il paesaggio.
· Menzione speciale,  assegnata a DANIELA MANDOLINO, per l’opera “Leggendo la natura”

Motivazione: 
L’esaltazione di un paesaggio, dove il rosso dei papaveri si sposa con il verde del bosco, in un bellissimo contrasto cromatico nel quale emerge in primo piano l’immagine della donna.

· Menzione speciale,  assegnata a ROBERTA MEROLLA, per l’opera “Alta Murgia morning”

Motivazione: 
Originale la riproduzione della donna inserita nel paesaggio tipico murgiano. 
